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III Domenica di Avvento
«Lo Spirito del Signore

è sopra di me,
mi hamandato a portare

ai poveri il lieto annuncio.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3, 10-18)
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni,
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva
loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e
chi ha damangiare, faccia altrettanto».
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e
gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo
fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di
più di quanto vi è stato fissato».
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che
cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non
maltrattate e non estorcete niente a nessuno;
accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo:
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è
più forte di me, a cui non sono degno di slegare i
lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo
e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia
e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».
Con molte altre esortazioni Giovanni
evangelizzava il popolo.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
È nato nella storia, tornerà nella gloria e ora chiede di
farlo nascere in ciascuno di noi. Così è il Dio che diventa
carne. Il Dio che sorride, canta con gli amici, piange,
ama. Il Dio venuto, che verrà, che viene. Chemi chiede di
diventare mangiatoia, culla per accoglierlo. Io, proprio
io, adesso, qui. Non quandomi sono avvicinato alla fede.
Non quando le cose andavano bene. Non quando le
chiese erano quasi piene e la vita di fede condivisa. In
questo deserto di anime siamo chiamati a fare Natale.
Facendo a gomitate con l’altro natale, quello farlocco,
quello mieloso, quello finto. Per farlo sono chiamato ad
alzare lo sguardo sopra il caos che ci assale. Per farlo

sono chiamato a dire sì come ha saputo fare Maria.
Come ci insegna il battezzatore arso dal sole e dal vento.
E che non si prende per Dio.
Sofonia. Dio è felice. Questo racconta il profeta Sofonia
al popolo in esilio. Non è felice perché il popolo soffre,
ma perché sa che lo ricondurrà a Gerusalemme. Dio è
felice. Di creare, di amare, di esistere, di salvare, di
essere. Dio è felice, perché ha deciso di intervenire, di
forzare la mano anche se si era preso l’impegno di
restare nascosto, defilato, perché l’Amore non può che
lasciarci liberi. Dio è felice perché viene, perché nasce,
perché libera, perché motiva. È un Dio felice quello che
aspettiamo. Un Dio che porta felicità quandomeno ce la
aspettiamo. Dio è felice e noi con lui. Nella Bibbia si
usano più di venticinque termini per descrivere la
felicità. Così, per ricordare a noi cattolici spesso
depressi e dolenti che la fede ha a che fare con la gioia.
Paolo scrive ai cristiani di Filippi: è vero, ci sono fatiche,
ci si lascia cadere le braccia vedendo le tante
contraddizioni che viviamo, siamo continuamente
travolti da mille notizie che ci scoraggiano. Ma se Dio è
vicino, scrive Paolo, nulla ci può veramente spegnere,
angustiare, allontanare. Da lui. E in questo consiste la
speranza: in una attesa che si compia una promessa
fatta da qualcuno di affidabile, come celebreremo
nell’imminente Giubileo. Avvento è questo: tornare a
credere che Dio è felice e che ci rende felici.
Fare. Date una delle due tuniche che avete, lui che vive
nudo. Date da mangiare, lui che digiuna. Non
pretendete, lui che non chiede nulla. Non rubate, lui che
non possiede nulla. Lo ascoltano perché vive ciò che
dice. Allora lo raggiungono i cercatori. Anche i
pubblicani, anche i soldati. Non li respinge, altezzoso
nella sua fama di santità. Tutti possono venire. E a tutti
offre un percorso. Semplice, accessibile, possibile. Che
sia un’indicazione alla nostra Chiesa in cammino?
Una somma di piccole cose. Giovanni ha ragione: dalle
cose piccole nasce l’accoglienza. Giovanni ha ragione,
fai bene ciò che sei chiamato a fare, fallo con gioia, fallo
con semplicità e diventa profezia, strada pronta per
accogliere il Messia. Questo possiamo fare, oggi, per
contrastare ogni violenza, ogni sopruso, ogni
scoraggiamento. Per accogliere Dio che viene. Dio si fa
piccolo. Nei piccoli atteggiamenti ne rintracciamo la
scia luminosa. Perché il Dio felice ama le persone felici e
che creano felicità.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 15-12-2024 dawww.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 DICEMBRE 2024

Sabato 14 dicembre

✢ Ore 8:00 a Roncadella: preghiera delle lodi;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 15 dicembre - III Domenica di Avvento

Durante tutte le celebrazioni si raccolgono offerte per
la Caritas diocesana.

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa;

✢ Ore 9:30 a Sabbione: Liturgia della Parola;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa in memoria dei
defunti Soncini Ulisse e Vincenza;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di
Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Paola
Gambarelli; Rosanna Bonacini, Alfredo e Riccardo
Morsiani; Sante Bagnoli e Rosanna Manicardi;
Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi; Renato,
Filomena e Giuseppe; Ettore Cremaschi e
MariaGrazia Malavasi.

✠ Ore 12:00 a Roncadella: S.Messa celebrata da
don Mioni Matteo per 50° di matrimonio di Eugenio
e Rachele;

Lunedì 16 dicembre

Martedì 17 dicembre

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 18 dicembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Stefano Landini;

Giovedì 19 dicembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa preceduta alle ore
18:30 da adorazione eucaristica, recita dei vespri,
adorazione personale. Ore 20 rosario e preghiere
per ammalati e per chi li assiste;

Venerdì 20 dicembre

✠ Ore 18:30 a Sabbione (presso le suore): S. Messa
a seguire, alle 20:30 incontro dei ministri
straordinari della Comunione e degli ammalati
dell’Unità Pastorale con le consuete modalità;

Sabato 21 dicembre

✠ Ore 20:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Sabbione e
Roncadella;

Domenica 22 dicembre - IV Domenica di Avvento

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S.Messa con ricordo
defunti della famiglia Govi e Gianotti;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
coniugi Bondavalli Franco e Torricelli Giuliana;
Torricelli Franco e Cottafava Deanna; Giaroli Ello e
Elide; Giaroli Ermanno e Alice; Giaroli Ermes e
Carmen;

✢ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa conmemoria di Argo
Pedroni; Nera Cattini; fam. Rigliamani Gilioli. La
messa sarà preceduta dalla novena alle ore 11.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 15 dicembre a Gavasseto, dopo la S. Messa vendita panettoni a favore del Cipiesse, cooperativa che
opera da oltre 20 anni con educatori e professionisti, nel campo della prevenzione del disagio giovanile e della
promozione del benessere familiare e comunitario. Scopri di più su www.cipiessere.it

❃ Domenica 15 a Corticella dopo la Messa pranzo di comunità (per info vedi avviso in ultima pagina).

❃ Martedì 17 dicembre, ore 18, oratorio di Gavasseto, si preparerà la liturgia della Parola di domenica 22 dicembre.

❃ Incontro famiglie 'di mezzo' sabato 14 dicembre alle 20 presso l'oratorio di Gavasseto. L'incontro è aperto a tutte le
famiglie che desiderano camminare insieme. Si inizia alle 20 con la cena nella quale condivideremo ciò che avremo
portato. Segue unmomento di preghiera, riflessione e condivisione. Per info: Ferrari Federico 3284931871

❃ In preparazione al Natale ci saranno tre momenti per i bambini e ragazzi del catechismo: venerdì 20 a Roncadella
alle 18.30 per le classi medie dell’UP; sabato 21 a Bagno alle ore 15 per le classi elementari dei poli di Corticella e
Bagno; sabato 21 a Gavasseto alle 15.30 per le classi elementari dei poli di Marmirolo e Gavasseto.



AVVENTO CARITAS
Gruppo Caritas Unità Pastorale Beata Vergine della Neve

RACCOLTA ALIMENTARE D'AVVENTO A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE DELLA NOSTRA UNITA’ PASTORALE

Durante tutto l'Avvento, in modo speciale, ricordiamoci anche di chi non ha niente.
Mentre siamo intenti a riempire il carrello del supermercato delle bontà che imbandiranno le nostre tavole
natalizie, aggiungiamo un po' di pasta, di farina, olio ecc.., pensando a chi non può permettersi tutto ciò. Anche un
piccolo gesto farà la differenza per la famiglia che riceverà quel pacco di pasta o altro.

Dal lockdown del 2020, infatti, il gruppo Caritas si riunisce tutte le settimane al venerdì pomeriggio, e dalle 17 alle
19 distribuisce pacchi alimentari e beni di prima necessità a chi ne ha bisogno nei locali della parrocchia di Bagno.
E’ un modo per cercare di sostenere le famiglie che stanno attraversando un periodo di difficoltà economica, ma
anche un’importante occasione di condivisione e scambio, affinché non si sentano sole.

PORTIAMO A CASA UNA BORSINA COLORATA DI QUELLE CHE SI TROVANO ALLE PORTE DELLA CHIESA E…
RIEMPIAMOLA!

Per chi lo desidera è possibile contribuire portando in tutte le Messe della nostra UP al venerdì pomeriggio in
canonica a Bagno verdura, frutta, uova o qualsiasi altro genere alimentare -anche fresco- e/ o di cura della casa e
della persona.
Di seguito indichiamo i prodotti di cui c’è maggior necessità:
PASTA, LATTE, BISCOTTI, PANE A LUNGA DURATA, TONNO, OLIO, ZUCCHERO, FARINA, SOSTITUTI DEL PANE,
PASSATA DI POMODORO, TUTTI I PRODOTTI PER L’IGIENE PERSONALE E LA CURA DELLA CASA (DETERSIVI,
SPAZZOLINI, CARTA IGIENICA, BAGNOSCHIUMA ECC...)

GRAZIE A TUTTI: AIUTANDOCI GLI UNI GLI ALTRI SIAMO DAVVERO UNA GRANDE FAMIGLIA… DI FAMIGLIE!


